Parrocchia della Cattedrale

[image: image1.png]. =





Via Crucis
Lungo la Via Dolorosa

Nel nome del Padre ...

Il Signore, che patì per voi, lasciandovi un esempio perché ne seguiate le orme, guidi i vostri passi sul cammino della croce.

"Popolo mio che male ti ho fatto? In che ti ho contristato? Rispondimi! 

Io ti ho guidato fuori dall'Egitto, e tu hai preparato la croce al tuo Salvatore?

Perché ti ho guidato quarant'anni nel deserto, ti ho sfamato con manna, ti ho introdotto in un paese fertile, tu hai preparato la croce al tuo Salvatore?

Che altro avrei dovuto fare e non ti ho fatto?

Io ti ho piantato come mia scelta e florida vigna, ma tu mi sei diventata aspra e amara; poiché mi hai spento la sete con aceto, e hai piantato una lancia nel petto del tuo Salvatore".

Domandiamo sinceramente perdono dei nostri peccati.

Ti chiedo perdono, o Padre buono, per ogni mancanza d'amore; per la mia debole speranza e per la mia fragile fede. Domando a te, Signore, che illumini i miei passi; la forza di vivere con tutti i miei fratelli, nuovamente fedele al tuo vangelo.

Preghiamo:

O misericordioso Signore, tu non ci hai respinto quando ti abbiamo invocato nel dolore, ma sei venuto a salvare il tuo popolo nell'ora della redenzione; sei re, libera i prigionieri; sei medico, guarisci i malati; sei pastore, rintraccia gli erranti! Hai chiamato a conversione la cananea e il pubblicano, hai accolto le lacrime di Pietro: per chi dispera tu sei la via della speranza. Pietoso Gesù, accogli il nostro pentimento e salvaci, o Salvatore di tutti, che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore, siano impresse nel mio cuor!

I stazione - GESU' CONDANNATO A MORTE

Ti adoriamo, o Cristo...

Allora condussero Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l'alba. Pilato fece chiamare Gesù e gli disse: "Tu sei il re dei Giudei?". Gesù rispose: "Tu lo dici; io sono re. Per questo sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce". Gli dice Pilato: "Che cos'è la verità?". Allora fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano: "Salve, re dei Giudei!" E gli davano schiaffi. 

Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: "Ecco l'uomo!". Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie gridarono: "Crocifiggilo, crocifiggilo! Se liberi costui, non sei amico di Cesare". Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso.
"Che cosa è la verità?", ebbe a dirti con sarcasmo, o Signore, Pilato proprio qui. In questo mondo, verità e bene è l'interesse di chi comanda! E l'uomo, e i deboli, e gli ultimi sono schiacciati. Tu, Gesù, giusto innocente, umile e non violento, ne sei l'emblema!

Fammi sempre stare, o Signore, dalla parte di Abele; meglio peccare di discrezione che d'invadenza; e dammi di essere capace sempre di spendermi anche per le 'cause perse', quelle che nessuno al mondo vuol mai prendersi a cuore! 

Signore Gesù, tu sei la verità di Dio, avendoci rivelato il suo vero volto, mostrandoti crocifisso:



Rendici liberi con la tua verità!

Signore Gesù, tu sei la verità di noi stessi, mostrando a che cosa è chiamato ogni uomo, ad essere figlio ed erede di Dio:
Rendici liberi con la tua verità!

Signore Gesù, tu sei la verità per il vero benessere tra gli uomini, quando ci dicesti: Amatevi come io ho amato voi:

Rendici liberi con la tua verità!

Chiusa in un dolore atroce eri là sotto la croce, dolce Madre di Gesù.

II stazione - GESÙ È CARICATO DELLA CROCE

Dopo averlo schernito - sputandogli addosso e percuotendolo con una canna sul capo - lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.

Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota.

Un giorno, Signore, aprendo il tuo cuore a sant' Angela da Foligno, dicesti: "Io non ti ho amato per scherzo!". Proprio qui davanti a queste tue umiliazioni, mi ritorna come eco questo tuo lamento. Quanto ti è costato amarci fino in fondo! "O voi tutti che passate per la via, considerate e osservate se c'è un dolore simile al mio dolore", usa farci ripetere la Liturgia.

Fammi capire, Signore, quanto autentico e profondo sia il tuo amore per me, poiché tu sai bene che io so solo amare nella misura in cui mi senta amato! 

Signore Gesù, quando sono nella prova e nella tentazione, aiutami a dire:






Padre, sia fatta la tua volontà!

Signore Gesù, quando devo scegliere tra te e il mondo, aiutami a dire:






Padre, sia fatta la tua volontà!

Signore Gesù, quando la sofferenza mi fa sanguinare il corpo e lo spirito, aiutami a dire:




Padre, sia fatta la tua volontà!

Il tuo cuore desolato fu in quell'ora trapassato dallo strazio più crudel.

III stazione - GESÙ CADE SOTTO IL PESO DELLA CROCE

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire. Maltrattato, si lasciò umiliare; come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la bocca.

Io sono un verme, non uomo, infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo. Come acqua sono versato, sono slogate tutte le mie ossa. Il mio cuore è come cera, si fonde in mezzo alle mie viscere. Un branco di cani mi circonda, mi assedia una banda di malvagi; hanno forato le mie mani e i miei piedi, posso contare tutte le mie ossa.

Signore Gesù, pesa la tua croce, perché Tu sei "l'Agnello di Dio e porti il peccato del mondo"! Ti sei addossato i nostri delitti; sei stato schiacciato per le nostre colpe; il castigo che meritavano noi, su di te si è abbattuto. Ma per le tue piaghe noi siamo stati guariti.

Signore Gesù, quando la croce di una sofferenza inattesa ci schiaccia:






Aiutaci a portare la nostra croce.

Signore Gesù, quando l'umiliazione ci sconforta e la paura della morte ci opprime:






Aiutaci a portare la nostra croce.

Signore Gesù, quando una persona cara ci abbandona o una disgrazia improvvisa scombussola la vita:


Aiutaci a portare la nostra croce.

Quanto triste, quanto affranta, ti sentivi, o Madre santa, del divino Salvator.

IV stazione - GESÙ INCONTRA SUA MADRE

Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: "Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima.

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

Signore Gesù, incroci lo sguardo di tua madre, e ti dà conforto sentire che qualcuno ti capisce. La madre sta sempre col Figlio; qui con una spada che le trafigge il cuore come al Figlio trafigge il corpo. E l'uno e l'altra nei dolori di un parto che genera la nuova umanità redenta! Maria, madre del corpo fisico di Gesù, diviene qui madre del corpo mistico che Cristo genera sulla croce. Dammi, come Maria, di essere anch'io trafitto al cuore per il dolore dei peccati, e di partecipare intimamente al tuo sacrificio con spirito di corredenzione.

Salve, Regina, madre di misericordia; vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, noi esuli figli di Eva; a te sospiriamo gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del seno tuo. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria!

Con che spasimo piangevi, mentre, trepida, vedevi il tuo Figlio nel dolor.

V stazione - GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, il padre di Alessandro e Rufo, e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.

"Completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo", diceva S. Paolo riferendosi alle sue sofferenze patite per Cristo. Tu non hai voluto, Signore, portare da solo la croce: vuoi che ogni uomo si associ a te in questo cammino di riscatto, perché.. "se veramente parteciperemo alle tue sofferenze, parteciperemo anche alla tua gloria".

Fa', Signore, che sappia sempre trasformare in obbedienza d'amore le croci che incontro nella vita e divenga io stesso cireneo per gli altri, per aiutarli a portare la loro croce come croce di Cristo.

Signore, fa' di me uno strumento della tua pace. Dov'è odio che io porti amore; dov'è offesa che io porti perdono; dov'è discordia che io porti l'unione; dov'è dubbio che io porti la fede; dov'è errore che io porti la verità; dov'è disperazione che io porti la speranza; dov'è tristezza che io porti la gioia; dov'è tenebra che io porti la Tua luce. 

Se ti fossi stato accanto, forse che non avrei pianto, o Madonna, anch'io con te?

VI stazione - LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ
Molti si stupirono di lui, tanto era sfigurato per esser d'uomo il suo aspetto. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

Signore, Gesù, hai impresso il tuo volto sul lino pietoso di Veronica, perché ogni volta che facciamo queste cose a uno solo dei tuoi fratelli più piccoli, lo facciamo a te!

Ti preghiamo, Signore, per coloro che soffrono:
Conservali nel tuo amore!

Ti preghiamo, Signore, per coloro nei quali fatichiamo riconoscere il tuo volto:







Conservali nel tuo amore!

Ti preghiamo, Signore, per quanti si chinano con amore su ogni sofferenza:







Conservali nel tuo amore!

Dopo averti contemplata, col tuo Figlio addolorata, quanta pena sento in cuor.

VII stazione - GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA

Gesù incominciò a provare tristezza e angoscia, e disse: "La mia anima è triste fino alla morte". Si prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: "Padre, se è possibile, passi da me questo calice!". E diceva ai discepoli: "Lo spirito è pronto, ma la carne è debole".

Noi non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato. In tal modo egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell'ignoranza e nell'errore, essendo anch'egli rivestito di debolezza. Nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo dalla morte e fu esaudito per la sua pietà; pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.

Signore Gesù, ti sconforti perché nessuno è con te; più che lo scherno dei nemici, è il tradimento degli amici che ti avvilisce. "Non c'è amore più grande di chi dà la vita per i suoi amici", ci hai detto un giorno. Fammi capire e sentire un po' del tuo amore per me!

Tu che hai visto la miseria del tuo popolo e lo hai liberato dalla schiavitù del peccato e della morte:





Salvaci, Signore!

Tu che conosci le tempeste e le prove della nostra fragile esistenza:








Salvaci, Signore!

Tu che sai la nostra impulsività e arroganza, ma anche, come Pietro, il nostro dispiacere di averti tradito:




Salvaci, Signore!

Santa Vergine, hai contato tutti i colpi del peccato nelle piaghe di Gesù.

VIII stazione - GESÙ E LE DONNE DI GERUSALEMME

Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: beate le sterili e i grembi che non hanno generato. Allora cominceranno a dire ai monti: Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci! Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?".

Il legno verde non è buono per essere bruciato, e sei tu, Signore, che meriti solo la vita. Noi siamo il legno secco, troppo spesso meritevoli "della Geenna dove il fuoco non si estingue". "Giorno d'ira sarà quel giorno, quando il mondo diventerà cenere. Quale spavento ci sarà all'apparire del Giudice, che su tutto farà un esame severo. Le mie suppliche, Signore, non sono degne; ma tu, buono, concedi benigno che io non bruci nel fuoco eterno".

Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonami.

E vedesti il tuo Figliuolo così afflitto e così solo dare l'ultimo respir.

IX stazione - GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA

Gesù disse: "E' giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perderà e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna.

Ora l'anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest'ora? Ma per questo sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome".

"Io sono la VIA, .. perché non mi segui? Io sono la VITA, .. perché mi rifiuti? Io sono il tuo AMICO, .. perché non mi vieni a trovare? Io sono morto per tuo AMORE, .. perché non mi ami? Io sono il tuo DIO, .. perché non mi adori? Io ti parlo, .. perché non mi ascolti? Io mi dono tutto a te, ..perché tu non ti doni a me?".

Quando sono stretto da dubbi di fede, aiuta la mia incredulità perché possa dirti:







Mio Signore e mio Dio!

Quando la pressione del mondo mi rende indifferente, fammi ritornare ad essere capace di proclamarti ancora: 


Mio Signore e mio Dio!

Quando le sfide del potere mi emarginano, dammi il coraggio dei martiri per dirti sempre:





Mio Signore e mio Dio!

Dolce Madre dell'amore, fa' che il grande tuo dolore io lo senta pure in me.

X stazione - GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI

Condussero dunque Gesù al luogo del Golgota, che significa cranio, e gli offrirono vino mescolato con mirra; ma egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse quello che ciascuno dovesse prendere. Erano le nove del mattino quando lo crocifissero: e l'iscrizione con il motivo della condanna diceva: Il re dei Giudei. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sinistra. I passanti lo insultavano e, scuotendo il capo, esclamavano: Ha salvato altri, non può salvare se stesso!.

Sei giunto al vertice dello scacco, Signore; la gente scuote la testa e dice: "Tutte chiacchiere, non si sa tirar fuori dai suoi guai! Neanche Dio lo libera: che sia davvero quell'imbroglione che i capi ci vogliono far credere?".

Tu, Signore, sei sempre sconcertante: "Le vostre vie non sono le mie vie .."; per credere in te ci vuol del coraggio: la tua è la legge difficile dei paradossi espressi nelle Beatitudini!

Solo quando come te sarò spogliato delle mie sufficienze e inchiodato alla volontà del Padre, potrò divenire "quel chicco di grano caduto in terra che solo se muore produce molto frutto". 

Eccomi, o mio amato e buon Gesù, che alla tua santissima presenza prostrato, ti prego col fervore più vivo di stampare nel mio cuore sentimenti di fede, di speranza, di carità, di dolore dei miei peccati, di proponimento di non offenderti, mentre io con tutto l'amore e la compassione vado considerando le tue cinque piaghe, cominciando da ciò che disse di te, o Gesù mio, il santo profeta Davide: "Hanno trapassato le mie mani e i miei piedi, hanno contato tutte le mie ossa". Amen.

Fa' che il tuo materno affetto pel tuo Figlio benedetto mi commuova e infiammi il cuor.

XI stazione - GESÙ È INCHIODATO ALLA CROCE

Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 

Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. Gesù diceva: "Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno". Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?". Uno dei malfattori appesi alla croce disse: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". Gli rispose: "In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso". Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete". E dopo aver ricevuto l'aceto, disse: "Tutto è compiuto. Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito".

Si condensa in queste parole, Signore, tutto il tuo mistero di uomo e di salvatore. L'abbandono al Padre, eroico, nella purezza di una obbedienza che dice: Ho fatto proprio tutto! E il coraggio del perdono, ai crocifissori e al buon ladrone. Davanti ad un uomo così votato a Dio e capace di amore al prossimo, anzi ai nemici, anche un pagano ha dovuto dire: "Davvero costui era Figlio di Dio!".

Dammi, Signore, proprio questo: di riconoscere nel tuo amore fino alla morte il segno della tua divinità, perché "Dio è amore"; e di mostrare agli altri, con un po' di amore puro, il poco di divinità di cui tu mi rendi gradualmente partecipe con la vita di grazia.

O Gesù, quando mi presenterò al tuo giudizio finale:

Ricordati di me, Signore, nel tuo regno.

O Gesù, quando mi sentirò ribollire per una offesa, aiutami a dire come te:

Padre, perdonali perché non sanno quello che fanno.

O Gesù, nell'estremo momento della vita, aiuta anche me a dire:

Padre, nelle tue mani affido il mio spirito.

Le ferite che il peccato sul suo corpo ha provocato siano impresse, o Madre, in me.

XII stazione - GESÙ MUORE IN CROCE

Gesù, dando un forte grido, chinato il capo, rese lo spirito. Ed ecco il velo del tempio si squarciò in due da cima a fondo, la terra si scosse, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi morti risuscitarono. Vennero i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il costato con una lancia e subito ne uscì sangue e acqua.

Signore Gesù, che al ladro pentito hai fatto la grazia di passare dalla croce alla gloria del regno, nell'ora della mia morte apri anche a me la porta del paradiso. E aiutami a giungervi preparato. "Se aspetti, non ci pentiamo; se punisci non resistiamo; chiediamo un perdono che non meritiamo; tendi la mano a noi che siamo caduti".

Anima di Cristo, santificami. 

Corpo di Cristo, salvami.

Sangue di Cristo, inebriami. 

Acqua del costato di Cristo, lavami.

Passione di Cristo, confortami.

O buon Gesù, esaudiscimi.

Dentro le tue piaghe, nascondimi.

Non permettere che io mi separi da te. 

Dal nemico maligno difendimi.

Nell'ora della mia morte chiamami. 

Fa' che io venga a te, 

a lodarti con i tuoi santi 

nei secoli dei secoli. Amen.

Del Figliuolo tuo trafitto per scontare il mio delitto condivido ogni dolor.

XIII stazione - GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE

Sopraggiunta ormai la sera, Giuseppe d'Arimatea, membro autorevole del Sinedrio, che aspettava anche lui il Regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse già morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. 

Egli allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l'entrata del sepolcro.

Signore Gesù, sei accolto tra le braccia di tua madre, come un bianco lenzuolo di verginità. Ci hai affidati a Maria come a nostra madre. Fa' che facciamo come Giovanni, di prenderla in casa con noi.

O Maria, madre della Chiesa, aiutaci a compiere il nostro itinerario di fede come hai fatto tu fino ai piedi della croce:      Beata te che hai creduto, o Vergine Maria.

O Maria, madre della Chiesa, sostieni la corsa degli apostoli ad annunciare il vangelo fino agli estremi confini della terra:





        Beata te che hai creduto, o Vergine Maria.

O Maria, madre della Chiesa, assisti i sacerdoti come hai fatto per Giovanni, perché siano sempre secondo il cuore di Gesù:





        Beata te che hai creduto, o Vergine Maria.

Di dolore quale abisso: presso, o Madre, al Crocifisso voglio piangere con te.

XIV stazione - GESÙ È NEL SEPOLCRO

Giuseppe d'Arimatea allora andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodemo e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero il corpo di Gesù e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici. Ora nel luogo vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù. Il giorno dopo si riunirono presso Pilato i sommi sacerdoti e i farisei, dicendo: "Signore, ci siamo ricordati che quell'impostore disse mentre era vivo: 'Dopo tre giorni risorgerò'. Ordina dunque che sia vigilato il sepolcro". Andarono e assicurarono il sepolcro, sigillando la pietra e mettendovi la guardia.

Ecco, Signore, sei nella tomba; tutto è finito come al solito... "Speravamo...", dicono i discepoli di Emmaus tornandosene a casa delusi! E' il sabato santo, il giorno del grande silenzio provocatorio di Dio!

Signore, com'è difficile credere quando tu sembri latitante. Noi abbiamo paura in mezzo alle tragedie della vita; tu sembri dormire tra le nostre tempeste, come quel giorno sul lago (cf Lc 8,22-25). "Maestro, Maestro, siamo perduti!", gridiamo anche noi. "Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?". No, "non dorme il tuo custode, non sonnecchia il custode d'Israele!" (Sal 120,4).

O Madonna, o Gesù buono, vi chiediamo il grande dono dell'eterna gloria in ciel.

XV stazione - GESÙ RISORGE DA MORTE

Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che bisognava che il Figlio dell’uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno”. 

Ed esse si ricordarono delle sue parole. E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria di Màgdala, Giovanna e Maria di Giacomo. Anche le altre che erano insieme lo raccontarono agli apostoli.

Giovanni c'era quella mattina, e lasciò scritto: "Vidi e credetti". Maria Maddalena c'era, e corse a gridare a tutti: "Ho visto il Signore!". Io non c'ero, Signore, ma credo alla testimonianza di chi ha visto con gli occhi, ha toccato con mano, ha mangiato e bevuto con te dopo la risurrezione. "Beati quelli che pur non avendo visto crederanno". Per Maria di Magdala, che molto ti amava, bastò una parola: "Maria!". L'amore ha delle intuizioni e delle certezze che la ragione non ha!

Fammi entrare, Signore, sempre più nella esperienza di te, con la contemplazione e la preghiera, così che possa iniziare ogni giorno col dire: "Dio c'è, Cristo è vivo, stamattina gli ho parlato..!". 
Preghiamo. Signore Gesù, con te siamo saliti sul Calvario; ora ti chiediamo che la luce della tua croce illumini i nostri giorni. Il ricordo della tua sofferenza sia sempre nel nostro cuore; sarà, così, sorgente di un più intenso amore per te che ci hai amato. Tu sei Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli.


Amen.
Il Signore sia con voi.



       E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente Padre e Figlio e Spirito Santo.

Amen. 

Nel nome del Signore: andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio. 

